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ADOLF BERNHARD MARX, Allgemeine Musiklehre. Ein Hülfsbuch für Lehrer und Lernende in jedem Zweige 
musikalischer Unterweisung [Teoria generale della musica. Un vademecum per docenti e discenti in ogni 
ramo dell’insegnamento musicale], Leipzig, Breitkopf & Härtel, 1853 [1a ed. 1839], pp. 280-282: Die 
Sonatenform (estratti) 
 
La Forma Sonata 
 
 È noto che certe composizioni strumentali per uno o pochi strumenti, consistenti in più pezzi 
musicali distinti (tempi), si chiamano Sonate; le considereremo più avanti. La denominazione qui sopra 
utilizzata – non ne possediamo altra – designa non già queste composizioni bensì una singola forma 
ben definita. 
… la Forma Sonata si ricollega alla Forma Sonatina, e ne mantiene essenzialmente i due blocchi 
[Haupt- und Seitenpartie / parte principale e parte secondaria], ma se ne distingue perché tra i due blocchi 
essa ne colloca un terzo, venendo così a formare tre parti … 
 La prima parte attacca immediatamente col periodo principale [Hauptsatz / I tema], oppure con 
un passo che lo introduce o lo anticipa; segue poi immediatamente il periodo secondario [Seitensatz / 
II tema], nei pezzi in maggiore perlopiù nella tonalità della dominante, nei pezzi in minore nella tonalità 
parallela; oppure il periodo principale [I tema] sfocia in un passaggio [Gang] che conduce alla tonalità 
della dominante (nei pezzi in maggiore) o della parallela (nei pezzi in minore) nonché all’enunciazione, 
in questa o in quella tonalità, del periodo secondario [II tema]. Con questo periodo [tema] chiude 
immediatamente la prima parte, oppure segue – ed è la norma – un altro passaggio ed un periodo 
conclusivo apposito [Schlußsatz / talvolta un vero ‘III tema’]; o magari, al suo posto oppure dopo di 
esso, una ripresa dal periodo principale [I tema]. Dunque la prima parte ha esposto entrambi i periodi 
[temi], il primo nella tonalità d’impianto, il secondo nella tonalità imparentata; e in quest’ultima si 
chiude la prima parte, e il compositore potrà decidere di ripeterla o non ripeterla per intero. 
 La seconda parte si collega direttamente alla prima, oppure riparte di nuovo. Essa inizia con un 
passaggio propulsivo [fortleitender Gang], oppure con un’allusione al periodo principale [I tema], oppure 
con un breve periodo collaterale del tutto nuovo [Nebensatz / tema collaterale]. Da qui conduce al 
periodo secondario [II tema] oppure al periodo principale [I tema], poi mediante un secondo passaggio 
a quello dei due periodi [temi] che non è ancora stato ripetuto, oppure anche direttamente all’accordo di 
dominante della tonalità d’impianto. In questa parte i periodi [temi] stessi compaiono in tonalità nuove, 
perlopiù imparentate, mentre i passaggi attraversano queste stesse tonalità e altre più remote: l’intera 
seconda parte è sede di movimentate, copiose modulazioni.  
Senza ripetizioni, e di solito senza una chiusa apposita, la seconda parte sfocia nella terza parte. 
Quest’ultima espone di nuovo il periodo principale [I tema], riconduce poi immediatamente oppure 
mediante un passaggio il periodo secondario [II tema], stavolta anch’esso nella tonalità d’impianto, e 
con esso, insieme col passaggio e col periodo conclusivo [Schlußsatz / ‘III tema’] che gli competono (e a 
volte anche con un’apposita aggiunta, estratta magari dal periodo principale [I tema]), avvia la 
conclusione dell’insieme nella tonalità d’impianto.  
 Il confine della prima parte è perlopiù indicato mediante un ritornello o una doppia barra. Le 
due parti seguenti invece non hanno di questi segni separatori, e vengono normalmente concepite come 
un tutt’uno, tant’è vero che nell’uso corrente si denominano in breve seconda parte. Talvolta viene 
ripetuta anche questa seconda parte (o, per meglio dire, questa seconda e terza parte), magari anche con 
un’aggiunta [Anhang / coda] come ultimissima conclusione. 
 Molte deviazioni, in particolare nella scelta e nella sequenza delle tonalità, debbono venir lasciate 
all’osservazione individuale e, per chi miri più in alto, allo studio approfondito della composizione.  
(traduzione di Lorenzo Bianconi) 
